
MA… SI… PERO’… FORSE… 

Pensieri sconci recita6 a voce alta e da non rivelare a 
nessuno da parte di un cacciatore. 

Prova classica a quaglie: accademia di dressaggio e di 
s6le. Cosi è, o meglio: cosi dovrebbe essere.          
Refrain al quale siamo abitua6 fin dalla nascita di 
questa nota e recitato sia dagli esper6 sia da quelli 
che esper6 non lo sono affaIo. E fin qui nulla da 
eccepire, direi che siamo tuJ perfeIamente 
d’accordo. Tralasciamo per questa volta lo s6le e 
soffermiamoci sul dressaggio.                                                       
Dicevamo sopra, dressaggio accademico che 
permeIe lo svolgimento di un percorso perfeIo, 
ideale per estensione ai la6  dei lacets con rela6vo 
appropriato bilanciamento e correIa profondità, 
quest’ul6ma in relazione al vento e alla vegetazione. 
TuIo ciò che siano le nove del maJno, che sia 
mezzogiorno o sul far della sera. Che ci sia sole, 
pioggia oppure grandine con fulmini e saeIe. Ergo, da un dressaggio accademico che permeIe l’esecuzione 
di un percorso perfeIo si ascrive al soggeIo in ques6one un alto livello di addestrabilità. Dote trasmissibile, 
l’addestrabilità, intesa come capacità di recepire gli insegnamen6 che man mano vengono impar66 
all’allievo. Meglio se questo apprendimento poi avviene in modo veloce, e non per sfinimento, e sopraIuIo 
che sia anche duraturo nel tempo, che, se ciò che apprendi oggi te lo scordi tra due giorni a poco giova.                                                                                        
TuIo ciò importan6ssimo in quanto, essendo anche le prove classiche uno strumento di selezione affinchè 
abbia a migliorare sempre di più il livello medio dei nostri ausiliari da caccia.                                                         
Ma a sto punto un dubbio mi assale: cosa serve a me cacciatore codaiolo che il mio Full abbia un’alta 
capacità di recepire il dressaggio? ( Dressaggio che poi magari io non sono in grado di impar6re ? )                 
Dovessimo selezionare altri cani da prove lo potrei anche capire, ma a me che mollo il cane alle seIe del 
maJno e torno alle tre del pomeriggio dov’è l’u6lità, il vantaggio per il mio carniere di questa tanto 
osannata addestrabilità ?                                                                                                                                                  
Io cacciatore ho bisogno di un cane che abbia passione, volontà, che non molli mai ed il tuIo si traduce 
nella cerca. E di solito che cerca trova pure. Una volta trovato deve fermare ed aspeIarmi e risolvere da par 
suo le difese a terra messe in aIo dalla selvaggina. Selvaggina che mi deve riportare magari dopo averla 
recuperata. Consenso: se c’è è meglio, l’importante è che non abbia a sopravanzare il compagno in ferma e 
che faccia volare anzitempo.                                                                                                                                                 
E siccome Full è mio compagno di caccia, e di un pezzo di vita, non considero nemmeno l’ipotesi che possa 
essere un fancazzista solitario che mi pian6 in asso nel bel mezzo di un bosco. Alla fine, se vogliamo 
meIerla giù dura, io sono il suo capobranco e lui deve, non dico cacciare PER me, ma senz’altro CON me!!   
Collegamento spontaneo e naturale. Come vedete, da cacciatore non è che abbia tante pretese.               
Dimen6cavo il vento. A differenza del mondo delle prove dove, ogni tre per due sono ad alzare ciuffeJ 
d’erba per verificare la direzione del vento, io cacciatore del vento me ne frego. Non è compito mio bensi di 
Full. Non è che posso salire in cima alla montagna con il cane al guinzaglio e cacciare poi scendendo solo 
perchè quel giorno il vento spira all’insù!! Se è intelligente, il Full, saprà lui come meglio muoversi per 
trovarsi al cospeIo del selva6co nelle condizioni migliori per inchiodarlo a terra. Se è intelligente….   

Come avrete potuto notare io cacciatore chiedo poco o punto al mio Full, o meglio chiedo poche cose a chi 
è deputato alla selezione, a chi è deputato a migliorare i miei cani da caccia. Poche cose ma fondamentali.   
Questo circa il cosa. Riguardo al come ne parleremo magari in altra occasione.                                                    
In tuIo ciò, e mene rendo conto solo ora,  ci siamo persi per strada l’addestrabilità….                                                                                                              



Non è che a volte sia meglio lasciare certe vecchie strade per intraprendere percorsi nuovi che possano 
rivelarci panorami inedi6 nonché affascinan6, oltrechè maggiormente veri6eri, che viceversa non avremmo 
mai l’opportunità di poterne godere?                                                                                                                                                                                                 
Chiedo venia per aver osato. Perdonatemi se potete.                                                           
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